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fcazione non è come egli dice sollevata dalla 
nostra in terpel lanza ; essa non è che por ta ta 
in luce dalla nostra interpel lanza, perchè egli 
sa cer tamente che f ra i professori straordi-
nari , incaricati , supplent i e via dicendo, che 
si vedono sbarra ta la via da t an t i immeri -
tevoli vi è un malcontento, un fermento, UD 
disagio morale ed economico, che sarebbe stato 
opera vana, opera t r i s te negare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Baccaredda per dichiarare se sia sodisfatto. 

Baccaredda. Io non posso che d ichiararmi 
sodisfatto delle parole dell 'onorevole ministro, 
degne di un uomo che comprende tu t t a la 
profondi tà e la vas t i tà del compito affidato 
a chi presiede al l ' is t ruzione e alla educa-
zione della gioventù i ta l iana, a l la quale non 
bisogna solo largi re buoni ed al t i insegna-
menti , ma anche dare esempi di mora l i tà e 
di g iust iz ia e, mi si permet ta , anche, di ri-
spetto alla classe dei professori, siano i l lu-
str i o meno, ordinari o s t raordinar i . 

Ringraz io adunque l 'onorevole ministro, 
a t tendendolo a quei provvediment i che egli 
ci ha promesso. 

Quanto al collega Gatt i , io non posso qui r i-
ba t te re le sue osservazioni, perchè c ' è qual-
che collega che a t tende ansiosamente di 
prendere la parola per t r a t t a r e ogget t i forse 
d i maggiore interesse. Solo mi permet terò 
di dire che se egli non vuole sopprimere di 
punto in bianco i professori s t raordinar i no-
mina t i senza concorso, ma vuole a t t ende re 
come pa rmi abbia accennato, che essi pos-
sano essere collocati a riposo, siamo perfe t -
tamente d' accordo. (Interruzioni del deputato 
Gatti). 

D'ora innanzi , con una legge, non con 
decreti , si decida pure che le cat tedre si 
conferiscano esclusivamente in base a con-
corsi ; ma per coloro che legalmente e de-
corosamente occupano una cattedra, si prov-
veda in guisa che questa gente non sia but-
t a t a a mare ; r i spe t ta te l i in nome della di-
gni tà e della giust izia. 

Presidente. L'onorevole Baccell i Guido ha 
domandato di par la re per fa t to personale. 
Accenni il suo fa t to personale. 

Baccelli Guido. C'è bisogno che lo accenni? 
Sono stato por ta to in bal le per lo meno t ren ta 
volte; c'è, e nessuno può negarlo. 

Presidente, Par l i , onorevole Baccelli . 
Baccelli Guido. (Segni d'attenzione). Ma io mi 

l imiterò a poche parole, perchè dopo il di- i 

scorso dell 'onorevole ministro, cui faccio ade-
sione e plauso (ed egli non ha bisogno che io 
gl i r ipe ta qui che lo stimo e lo amo, ma 
non l ' invidio); e dopo anche le dichiarazioni 
dell 'onorevole Gatt i , il quale ha riconosciuto 
come il minis t re che ha nominato i professori 
s t raordinar i con le norme stabi l i te dal la legge 
Casati fosse per fe t tamente in regola... 

Gatii. L 'avevo ammesso fino da pr incipio . 
Baccelli Guido... non sento i l bisogno di un 

lungo discorso. Anzi gl i dirò che il desiderio 
suo di avere anche i professori s t raord inar i 
nominat i per concorso è il desiderio mio: con 
questa differenza, che oggi io credo non po-
t rebbe avere legale a t tuazione perchè non c'è 
ancora una nuova legge che deroghi a l l 'ant ica . 

Gatti. C'è il proget to Bat te l l i . 
Baccelli Guido. Ma il progetto Bat te l l i non 

è una legge ! 
I l proget to Bat te l l i non è che una piccola 

par te del proget to che io ho avuto l 'onore 
di proporre da tanto tempo al Par lamento . A 
proposito di questo a me duole la eccessiva 
modestia del mio amico, l 'onorevole minis t ro 
della pubbl ica istruzione, perchè la legge sul-
l 'autonomia univers i tar ia ormai è matura . Ed 
10 lo so bene: dopo aver affrontato tante di-
scussioni per questa legge, che oggi, se non 
fosse stato una volta la baia di San-Mun, un'al-
t ra volta la maledizione dell ' Afr ica o che 
so io, l 'autonomia univers i ta r ia sarebbe legge 
dello Stato. Ne ho il p iù profondo convinci-
mento; epperò desidererei che a quella pro-
posta di legge, che a me ha costato tan to stu-
dio, t an te fat iche e tanto amore, apponesse 
11 suo nome l 'egregio ed i l lustre mio amico, 
l ' a t tuale minis t ro dell ' is truzione pubblica. 

Ora mi si potrebbe d i r e : voi che avete 
usato delia facoltà legale di nominare i pro-
fessori s t raordinar i i , come ve ne siete ser-
vito ? Qui permet ta l 'onorevole Gat t i che io 
gl i dica di avere intraveduto, o meglio, sen-
t i to avvicinarsi a me le pun te di parecchie 
sue frecce. {No! no!). 

Ma guardi , a questo proposito sa a chi io 
mi appello ? Ai suoi stessi amici e colleghi 
del l 'Es t rema Sinis tra , a nessun altro... 

Ciccolti. M a n o . . . 

Baccelli Guido. Venga pure l 'onorevole Cic-
cotti ad accusare me... potrei r i spondere 
anche a lui . Essendomi fat to una legge di 
assoluta giust izia , io avrò potuto errare per-
chè tu t t i errano, ma quel la che mi pareva 
giust iz ia l 'ho resa a t u t t i senza dis t inzione 


